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-Autore
Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare (UILDM) Sezione di Bergamo
-Promotore
Unione Lotta alla Distrofia Muscolare sezione di Modena e Comitato Regionale Emilia Romagna
In collaborazione
Centro di Servizio per il Volontariato di Modena
-Destinatari
Bambini di scuola primaria delle classi prime
-Area tematica
Educazione all’immagine, Lingua Italiana, Religione, Studi Sociali.
-Contenuti 
Drammatizzazione della fiaba di Poldina per riflettere in particolare sul tema della disabilità e più in generale sul tema della 
diversità;
Incontro con una disabile per concretizzare cosa sia la disabilità.
-Obiettivi
Riflettere i bambini sul tema della disabilità e delle barriere architettoniche;
Sensibilizzare al tema della solidarietà.
.Risorse umane
Un’operatrice del Centro di Servizio per il Volontariato, volontari di associazioni che si occupano di disabilità, una disabile, 
insegnanti.
.Metodologia/Percorso 
Insieme ai bambini abbiamo riflettuto e discusso sul significato della parola disabilità. La definizione del vocabolario è 
”mancanza di abilità”. 
Questo termine sottolinea un aspetto negativo della persona definita “disabile”: ciò che le manca e non ciò che ha di 
positivo.
 Questa parola perciò non è corretta perché viene usata spesso per definire la persona (non come aggettivo e cioè: “quella 
è una persona disabile” ma direttamente come sostantivo: “quello è un disabile”). 
1° incontro
L’operatrice del Centro di Servizio per il Volontariato ha raccontato in classe la favola di Poldina facendola rappresentare ai 
bambini, fornendo i costumi e le tavole della fiaba. 
Poldina è una bambina disabile che non può camminare ma che vorrebbe tanto percorrere i sentieri di un bosco o correre 
in riva al mare. 
Insieme a lei ci sono alcuni amici tristi per varie ragioni: gli uccellini Cip e Ciop non hanno le piume colorate, la capretta 
Priscilla non ha gli zoccoli per arrampicarsi, il leone Casimiro non ha la criniera e non si sente più il re della foresta. 



-
Convinti di poter risolvere i loro problemi, prendono una decisione: andranno insieme dal Mago senza naso che però abita 
su un fungo in cima a una lunga scalinata. 
Gli amici di Poldina non hanno difficoltà a raggiungere il Mago, ma la bambina come farà? 
La conclusione della fiaba è stata lasciata alla fantasia dei bambini ma anche alle riflessioni fornite durante il racconto e 
insieme agli insegnanti.
E’ stato chiesto ai bambini di realizzare le rappresentazioni della fiaba e qualche piccola considerazione sui temi della 
disabilità e della solidarietà.
Abbiamo riflettuto poi, con degli esempi, sulle diverse capacità che ognuno di noi ha, al contempo, abbiamo posto l’accento 
su queste difficoltà quindi non più disabile ma persona con abilità differenti o con abilità diverse.
 Per Poldina, l’impresa di andare nella casa del “Mago senza Naso” è impossibile
in quanto si trova in cima ad una lunga scalinata. 
2° incontro 
è venuta a trovarci una disabile in sedia a rotelle che, con modi gentili e massima disponibilità, ha spiegato e mostrato ai 
bambini la difficoltà di essere disabili. 
I diversabili che devono girare per la città, ma anche le mamme coi bambini piccoli in carrozzina o passeggino, sono 
handicappati quando trovano degli ostacoli che non permettono loro di muoversi. Si può quindi dire che a seconda del 
contesto, cioè della realtà che ci circonda e con la quale e nella quale dobbiamo interagire, siamo tutti handicappati.
Partendo il suo esempio abbiamo parlato delle barriere architettoniche. 
Chi è in sedia a rotelle e incontra un gradino si dovrà fermare, non potrà più proseguire. 
Gli ostacoli che si incontrano nella città, in casa, nella scuola sono barriere architettoniche, barriere legate cioè 
all’architettura degli ambienti, a come concretamente sono fatti.
Ma vi sono altre barriere nei confronti delle persone diversabili che sono le cosiddette barriere mentali. 
La diffidenza, la paura, il pregiudizio non permettono di andare verso gli altri, di essere disponibili ed accoglienti nei loro 
confronti.
 
-Materiali e strumenti
Costumi per la drammatizzazione; 
fiaba in 20 cartelle plastificate con disegni e testi formato A3



Il c a m m ino  di 
P o ldina ……



    P o ldina  è  una  b a m b ina  c he  no n può
    c a m m ina re ;
    ha  la  dis tro fia  m us c o la re  e  tra s c o rre
    tutto  il g io rno  in  c a s a .
    V o rre b b e  ta nto  pe rc o rre re  i v io tto li di
    un bo s c o , c o rre re  s ulla  s a b b ia  in  riva  

a l
    m a re , g io c a re  a  pa lla  in  c o rtile …, m a  

può   fa rlo  s o lo  c o n la  fa nta s ia  e … 
   s o g na  s o g na ….in un m a ttino  pie no
   di s o le  s i ritro va  in  un g ra nde  pra to …



L ’e rb a  ve rde , s c intilla nte  di rug ia da ; g ra ndi fio ri 
ro s s i, g ia lli,  b ia nc hi, s pie g a no  i lo ro  pe ta li a l s o le .
Il c ie lo  è  lim pido , a zzurro , lum ino s o .
L a  na tura  è  pie na  di c o lo ri, di g io ia , di v ita .

Il pa s s e ro tto  C ip e  il pa s s e ro tto  C io p, inv e c e , s o no  
m o lto  pre o c c upa ti: ha nno  le  pium e  c o m ple ta m e nte  
b ia nc he , s i s e nto no  tris t i e  s po g li c o m e  un 
qua de rno  s e nza  dis e g ni, ra g g iung o no  P o ldina  c o n 
vo li le nti e  g ra vi…



Ma  c hi a rriv a  da  lo nta no ?
E ’ il le o ne  C a s im iro …

I fio ri tre m a no . C ip, C ipo  e  P ris c illa  s i na s c o ndo no  
die tro  P o ldina  te rro rizza ti.

Ma  C a s im iro  è  un le o ne  a vvilito  e  s ta nc o ; ha  
pe rc o rs o  c e nto m ila  c hilo m e tri pe r ritro va re  la  s ua  

dig nità :
qua lc uno  g li ha  rub a to  la  c rinie ra  e  no n s i s e nte  più  

R E  DE L L A  F O R E S T A ….



Ma  no n re s ta no  s o li a  lung o : da  lo nta no  
s o pra g g iung e , c o n inc ide re  m a lfe rm o , la  c a pra  

P ris c illa .

A nc he  le i è  m o lto  pe ns ie ro s a : le  s ue  za m pe  s o no  
prive  di zo c c o li e  no n può  frug a re  tra  le  pie tre  in  

c e rc a  di c a rdi e  di e rb a  m e nta .
A nc he  i fio ri s o no  tris t i: una  c a pra  c he  pia ng e  no n 

s i ve de  tutti i g io rni e  fa  tris te zza …e  pia ng o no  
tutt i m e ntre  s i rivo lg o no  a  P o ldina  pe rc hé  fa c c ia  

qua lc o s a ….



Ab ra  c a da b ra …
E  C ip e  C io p dive nta no  due  le m b i di 
a rc o b a le no , due  fio ri c o n a li!!!
L e  lo ro  pium e  s i a c c e ndo no  di ris s o  e  b le .
S o no  ra dio s i e  a nc he  s e  o rm a i s i è  fa tto  
ta rdi, intre c c ia no  vo li fe s to s i…
P o i, s ta nc hi e  v inti da ll’e m o zio ne , s i 
a ddo rm e nta no  ne l nido  m e ntre  una  g ro s s a  
luna  li illum ina  do lc e m e nte …



Ab ra  c a da b ra …
E  C a s im iro  s i s e nte  fo rte  e  po te nte .
L a  s ua  c rinie ra  è  fo lta , flue nte , s e m b ra  una  
c a s c a ta  di s pig he  m a ture ….



Ab ra  c a da b ra …
E  P ris c illa  s i tro va  a lle  za m pe  qua ttro  
zo c c o li ne ri c o m e  il c a rb o ne , fo rti e  
ro b us ti.
O ra  po trà  s a lte lla re  tra  i fio ri c he  s o no  
fe lic i c o m e  le i.
P o trà  b a lza re  da  una  pie tra  a ll’a ltra , 
a vve ntura rs i fra  i dirupi e  s c a la re  a nc he  
una  m o nta g na  a  pic c o …



P o ldina , C ip e  C io p e  P ris c illa  e  
C a s im iro  c o nvinti di po te re  
ris o lve re  i lo ro  pro b le m i pre ndo no  
una  de c is io ne : a ndra nno  tutti 
ins ie m e  a l g ra nde  fung o  do ve  a b ita  
il m a g o  s e nza  na s o .
L a  s tra da  è  m o lto  lung a  s o no  
s ta nc hi e , qua ndo  a rriva no  li 
a s pe tta  un’a ltra  fa tic a :
P E R  E N T R AR E  DE V O N O  S U P E R AR E  
U N A S C AL A MO L T O  R IP IDA.



C ip e  C io p rie s c o no  a  
s a lire  s a lte lla ndo  c o n le  
za m pe tte : le  a li s o no  
tro ppo  a ffa tic a te .
P ris c illa  ha  le  za m pre  
do le nti, m a  rie s c e  a  
s upe ra re  i g ra dini.
C a s im iro  è  s finito , m a  
s fo rzo  do po  s fo rzo , rie s c e  
a  v inc e re  l’o s ta c o lo .
P o ldina  rim a ne  a  
g ua rda re : 

L E I N O N  P U O ’ S AL IR E ……



Il m a g o  s e nza  na s o  a c c o g lie  C ip, C io p, 
C a s im iro  e  P ris c illa  e  li a s c o lta .

                   P e ns a .
                         R ipe ns a .

P e ns a  a nc o ra  un po ’.
P o i, a rm a to  di b a c c he tta  m a g ic a , tra c c ia  

s e g ni ne l vuo to .
S i m e tte  a  te s ta  in  g iù.
S i m e tte  a  te s ta  in  s u.

E …. F ilna lm e nte , la  m a g ia  a rriva ….

                                         



C o m e  fa rà  P o ldina  a  s upe ra re  
le  s c a le ?

A  no i tutt i la  
s o luzio ne ……………



…F IN E
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